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RUGBY: Mischia e meta 
PALLAMANO: Campionato italiano 
CALCIO: Cecoslovacchia-Italia Under 21 
CALCIO: Germania-Italia 
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TMC. ore 20.30 

ELZEVIRO 

La sfida 
calcistica 

del partito 
trasversale 

OIOROIOTRIANI 

D OMENICA si vota: coi pie
di? Pesa infatti sull'avvento 
della li" Repubblica la 

paura che essa possa nascere sotto 
auspici calcistici. La «Repubblica 
del calcio», come spiega l'ultimo 
numero di «Micromega», promossa 
e voluta da Bossi e Berlusconi, i 
due leader dell'inedito Partito (tra
sversale) dello Stadio. 

In verità c'è stato un altro perio
do in questo secolo in cui la politi
ca s'è espressa in forme tifose: ne
gli anni di giovinezza del fascismo, 
di consolidamento del • regime 
(grosso modo dal '22 al '27) quan
do - come scrisse Gramsci - «il tifo 
campanilistico è rifiorito in forme 
spesso selvagge e sanguinose per il 
venire meno di una certa attività 
politica di partito che allargava gli 
interessi intellettuali e morali del 
popolo». Allora come adesso dun
que era ed è la crisi della rappre
sentanza e della partecipazione 
politica la causa del suo regredire 
a forme espressive e di comporta
mento calcistici. Mai però s'era vi
sto in azione (ci volevano giusto 
Bossi e Berlusconi) un «partito dei 
tifosi» che si esprimesse e manife
stasse le proprie opinioni politiche 
negli stadi (ad esempio l'ormai fa
moso striscione esposto dagli ul-
tras berlusconiani a San Siro «To
ghe rosse giù le mani dal Milan»); 
o che le piazze politiche si trasfor
massero in curve e i programmi e 
le alleanze di governo si pensasse 
di definirli .sullo sfondo dt sceno
grafie da stadio. • ' •• ' ,• - ~ 

Come ha spiegato Bossi in un'in
tervista sul dopo-elezioni (Repub
blica di lunedi scorso) : «Il 29 marzo 
davanti a Palazzo Marino solleve
remo una bandiera di trenta metri, 
sarà la bandiera del federalismo... 
e sotto questa bandiera nascerà il 
governo di questo paese». 

D OPO I GOVERNI balneari, 
di tecnici o istituzionali sa
rà la volta (la prima) di un 

governo calcistico bloccato sul 
centro (campo), infittito - come 
auspica Segni - di mezze ali e sen
za ali sulle fasce estreme? Certo è 
al momento che la Lega Nord è 
stato il primo e unico partito sul fi
nire del decennio scorso a fare 
propaganda elettorale nelle curve 
e a trasferire sul piano politico il 
linguaggio e la visione del mondo 
degli «irriducibili» che le popolano. 
Cosi come è indubbio che Berlu
sconi ha fondato una forza politica 
che è calcistica ancor più che mas-
smediale e pubblicitaria e non solo 
nella denominazione. Nei criteri 
da campagna acquisti con cui 6 
stata messa in piedi, cosi come nei 
«giri di campo» che il Cavaliere si 
concede durante le convention di 
Forza Italia ed anche nelle battute 
infami da tribuna vip: «Chi è Spa
venta? Quante coppe dei campioni 
ha vinto?». Interrogativo «da coni
glio», per dirla con gergo ultra, visto 
che consente al presidente del Mi
lan di evitare ogni confronto diretto 
sul campo con gli avversari, ma 
che conferma appunto che per 
Berlusconi la sfida nell'emblemati
co Collegio 1 di Roma è calcistica 
prima che politica. 

La qual cosa sarebbe patetica se 
non fosse preoccupante visto che 
ad esempio anche il Corriere della 
Sera (del 6 marzo) descrive una 
«sinistra romana» che vuole che 
Berlusconi «je finisce come la La
zio», mentre per La Repubblica del 
giorno dopo «il presidente del Mi
lan si gioca il tutto per tutto fra i 
rossi di Trastevere (quartiere a 
densità record di tifosi della Ro
ma)». Letture politico-calcistiche 
che lasciano senza parole, ma che, 
per tornare al quesito iniziale, con
sigliano, se proprio si deve votare 
«coi piedi», che almeno lo si faccia 
prendendo a calci (elettorali) quei 
leader che riducono il discorso po
litico a chiacchiera da bar e con
fondono le tribune di Montecitorio 
con quelle di San Siro e dell'Olim
pico. 

NAZIONALE. Oggi l'amichevole Germania-Italia: per entrambe è un esame per Usa '94 

Massimiliano Verdino 

Grandi feste 
per Sacchi & co. 
Torna Voeller? 
Passano gli anni ma 
la scena non cambia: 
ogno qual volta 
l'aereo con a bordo la 
nazionale Italiana di 
calcio atterra In 
Germania, ad 
attenderlo ci sono 
moltissimi tifosi. E 
successo lo stesso 
ieri pomeriggio a 
Stoccarda. Baresi & 
C. sono stati accolti 
con grande 
entusiasmo, un 
piccolo anticipo del 
tifo amico che oggi 
cercherà di 
controbilanciare 
l'Incitamento verso I 
padroni di casa. Ed a 
proposito di 
Germania, c'èda 
registrare la possibile 
presenza In campo di 
un illustre ex del • 
campionato italiano. 
Si tratta del «vecchio» 
Rudi Voeller, oggi 
calciatore del 
Marsiglia dopo aver a 
lungo militato nella 
Roma, che II et Vogts 
sembra Intenzionato a 
far giocare almeno un 
tempo. 

, „»"., -„*.«£''• i . ' .ns.x.» i Franco Baresi, 34 anni a maggio, libero del Mllan e della Nazionale di Arrigo Sacchi 

Sapore di finale mondiale 
L'Italia affronta oggi la Germania in amichevole 
(ore 20.15, diretta su Rai 1). Gli azzurri senza 
Baggio e con Mancini; Zola e Massaro entreran
no nella ripresa. Germania «all'italiana»: in nove 
giocano o hanno giocato da noi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 
• STOCCARDA. Dimenticare la 
Francia e per una volta Roberto 
Baggio: l'Italia riparte da qui e da 
una sfida che più classica non si 
può. Sacchi spera di dover fare a 
meno solo stavolta del suo gioca
tore preferito: è vero che questa 
contro i tedeschi è un'amichevole, 
ma lo era anche quella coi france
si. Meglio non fidarsi, un'altra botta 
cosi farebbe male. «Ma io confido 
in una grande prestazione. È una 
partita vera e ci impegneremo al 
massimo. L'avversario è il migliore 
possibile, campione del mondo e 
primo nelle classifiche Fifa. L'ab
biamo scelto noi, cosi potremo ve
dere i nostri difetti e correggerli per 
tempo». Il resto, Sacchi lo aveva 
spiegato già 24 ore prima: molti az

zurri si giocano il posto, non sarà 
tollerata un'altra figuraccia in euro
visione come quella di Napoli a 
•metà febbraio, «c'è modo e modo 
di perdere». Fu una notte di vergo
gna, 

Si riparte da Stoccarda, allora: 
per riprendere possibilmente il filo 
di un discorso interrotto dopo 
quella umida serata milanese che 
valse la qualificazione al Mondiale, 
a spese di un Portogallo battuto 
per un solo ma importante gol a 
zero. Un gol filmato da Dino Bag
gio ora di nuovo in azzurro dopo 
mesi di guai di ogni tipo, a ripro
porsi in coppia con Albertini. Si ri
parte da una squadra che, per rim
piazzare l'altro Baggio vincitore del 
Pallone d'Oro rispolvera Roberto 

Mancini, 30 anni, da 14 stagioni 
sulla breccia, grande giocatore nel
la Samp, non altrettanto in azzurro 
dove spesso fallisce gli appunta
menti che contano. Segnò una rete 
importante proprio alla Germania 
(Dusseldorf, Europei '88); giocò 
bene (doppietta) giusto un anno 
fa a Palermo: anche allora rimpiaz
zò Baggio e lo fece alla grande. Fu 
la miglior prova complessiva della 
Nazionale di Sacchi: per forza, si 
disse, di là c'era Malta. Fini 6 a 1. 
Un mese e mezzo dopo arrivò la 
sconfitta in Svizzera e un verdetto 
impietoso. 

Anche in azzurro la carriera di 
Sacchi e la stessa di sempre, criti
che e applausi a rotazione. Ora pe
rò il tempo comincia a stringere, 
mancano meno di tre mesi al Mon
diale. «Dobbiamo trovare continui
tà. E perfezionare l'organizzazio
ne: occorre un gioco più credibile. 
In Italia abbiamo tante individuali
tà e il livello dei giocatori è alto. Ma 
occorrono gioco e organizzazione, 
altrimenti questo patrimonio non 
serve». Lo dice stavolta che manca 
Roby Baggio, l'uomo che spesso 
ha tenuto su una Nazionale forse 
troppo dipendente dalle sue lune e 
dalle sue ispirazioni. «Baggio è un 
grande ma esaltarlo, adesso, sa

rebbe ingiusto verso lui e i compa
gni. Al Milan ho fatto a meno per ' 
un anno di Van Basten e per un al
tro di Gullit. Come si rimpiazza un 
fuoriclasse? Basta che gli altri dia
no qualcosa in più, tutti». 

Si riparte dalla Germania con 
una parola che rievoca antiche tra
dizioni: staffetta. Primo tempo per 
Mancini e Casiraghi, npresa per 
Zola e Massaro, gli uomini più in 
forma del campionato che forse il " 
et avrebbe mandato' in campo su
bito, ma ha scelto di rispettare le 
gerarchie per non creare scom
pensi: fu lui infatti a ribattezzare il 
capitano della Samp «12esimo uo
mo della Nazionale» ed è sempre 
stato lui a sostenere il morale di un 
Casiraghi da due anni sceso a livel
li di massima depressione, riserva 
pnma nella Juve e ora nella Lazio, 
tre gol in tutto in due stagioni! Dice 
Sacchi: «Casiraghi ha pochissime 
alternative in Italia; stiamo provan
do Silenzi e Massaro...». Altn espe
rimenti in vista: «Donadom farà la 
mezza punta, ma non deve stare 
sulla destra; e dall'altra parte, la 
stessa cosa dovrà Signori». Dun
que: Casiraghi (poi Massaro) pivot 
per gli inscnmenti di Mancini (Zo
la) , Donadoni, Signori e Dino Bag
gio; si prova cosi a far passare inos-

servata l'assenza di Roby Baggio. 
Si riparte insomma da Stoccar

da, da uno stadio che non ci ha 
mai portato fortuna (0-2 con l'Urss 
agli Europei 88) e che stasera sarà 
tutto esaurito, si riparte per capire 
meglio sotto quali premesse si sta 
avviando questa avventura mon
diale. La Germania è un assem
blaggio • di facce note: Kohler, 
Moeller. Haessler, Effenberg, poi 
tutti gli «ex» da Klinsmann a Sam-
mer e Brehme fino a Lothar Mat-
thaeus. Due a anni fa a Torino de
cise Roby Baggio su rigore, ma di 
quella squadra stasera «sopravvivo
no» solo Costacurta, Baresi, Dona-
doni e Casiraghi. Il resto è cambia
to, o licitato: vedi Massaro. 
Germania: Koepke, Effenberg, 
Brehme, Buchwald, Kohler, Mat-
thaeus, Haessler, Samrner, Klin
smann, Strunz, Moeller. (12 III-
gner, 13 Berthold, 14Ziegc, 15Hel-
mcr, 16 Woerns, 17 Basler. 18 Gau-
dino. 19Scholl,20Thon). . 
Italia: Pagliuca. Benarrivo, Maldi-
ni, Albertini, Costacurta, Baresi, 
Donadoni, D. Baggio, Casiraghi. 
Mancini, Signori. (12 Marchegiani, 
13 Mussi, 14 Minotti, 15 Evani, 16 
Stroppa, 17 Zola, 18 Massaro). 
Arbitro: Me Cloursey (Scozia). 
Tv:Railore20.15. 
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Queiritalia-Germania mai vista.. 
• Cari lettori, questo e un docu
mento incredibile e quasi imbaraz
zante: una bobina inedita con la 
sfida del secolo fra Italia e Germa
nia. La stiamo visionando per la 
prima volta. Chissà quando è stata 
giocata; solo lo stadio è riconosci
bile: è l'Azteca di Città del Messico. 
Scorrono le formazioni, siamo più 
emozionati di voi: Zoff, Burgnich, 
Maldini, Tardelli, Baresi, Scirea; 
Bruno Conti, Mazzola, Rossi, Anto-
gnoni, Riva. Gli allenatori Valcareg-
gi e Bearzot hanno tenuto in pan
china Albertosi, Poletti, Cabrini, 
Facchetti, Rivera, Boninscgna e 
Baggio. Ecco i tedeschi: Maier, 
Vogts, Breitner, Stielike, Schnellin-
ger, Beckenbaucr, Magath, Mat-
thaeus, Gerd Mullcr, Briegel, See-
ler. Beckenbauer che è giocatore e 
et, ha a disposizione Schumacher, 
Bonhof, Schwarzenbeck, Overath, 
Haessler, Voeller e Rummenigge. 
Arbitra lui, il più famoso, il più 
odiato, amato, discusso di tutti i 

tempi: Diego Armando Maradona. 
Maradona? SI, si, è Maradona. Par
titi! 

Cari lettori, sono passati 20 mi
nuti, siamo 0 a 0 ma è la più bella 
partita dell'anno, anzi del secolo. 
Spettacolare la difesa italiana, mai 
visto un doppio libero come quello 
composto da Baresi e Scirea. Ab
biamo già contato 6 tiri per parte, si 
gioca a tutto campo e non si nota 
traccia di pressing, che fortuna, 
sembra quasi di respirare meglio 
anche a Città del Messico! Al 13' 
Magath ha tirato dal limite, sem
brava gol, invece Zoff ha deviato. 
Siamo in Messico, mica ad Atene. 

Ci avviciniamo alla fine del pri
mo tempo: incredibile Burgnich, 
sta marcando da solo Mullcr e See-
ler. L'Italia adesso fa catenaccio, 
inquadrato in tribuna Sacchi che 
scuote la testa... Ma ecco che scat
ta il contropiede degli azzurri: Con
ti, Tardelli, Mazzola, palla a Riva 
che viene messo giù da Stielike, 
sempre lui con quel baffo da Lee 

La partita Italia-Germania che non c'è mai stata ve la rac
contiamo noi. È una sfida lunga tre generazioni: i giocato
ri selezionati sono quelli del famoso 4-3 per gli azzurri di 
Messico 1970; sono quelli del 3-1 che laureò l'Italia cam
pione del mondo nel 1982; sono quelli delle squadre del 
'90. In panchina da una parte Bearzot e Valcareggi, dal
l'altra Beckenbauer, giocatore-allenatore. Arbitro d'ecce
zione, Maradona. Chi vincerà? Leggete e lo saprete. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Van Cleef. Gli va di lusso: non han
no ancora inventato la regola del
l'espulsione per l'ultimo difensore. 
la Germania reso in undici. 

Signori, siamo a 5 minuti dalla fi
ne del primo tempo, la partita si è 
fatta dura. Si è fatto male Riva, 
un'altra volta, sarà la terza in ma
glia azzurra: al suo posto ò entrato 
Boninscgna. Anche Beckenbauer 
si è fatto male, ma l'allenatore è lui 
e non ne vuol sapere di uscire: sta 
giocando con un braccio fasciato. I 
giocatori litigano: Matthaeus in un 

italiano perfino più corretto rispet
to a quello di Conti e Antognom ha 
detto cose terribili a Baresi e Maldi
ni. Netzer si aggiusta il ciuffo bion
do, quando corre sembra inciam
pare in quelle scarpe numero -17. 
ma e solo un'illusione ottica. Incre
dibile: a ravvivare questa fase di 
partita e Maradona, fa due tunnel a 
Vogts e Antognoni e fischia la fine. 
Sbobiniamo la ripresa. 

Brutte notizie, lettori-spettatori: 
al quarto d'ora la Germania è pas
sata in vantaggio con Rummenig

ge, appena entrato in campo pro
prio come Bergomi che lo marcava 
e sembrava sicuro come quella 
volta a Madrid. Attenzione però, 
ecco il pareggio: il solito gol di Bo
ninscgna in mezza girata, Maier 
non ci è arrivalo neppure stavolta, 
oppure era come se l'aspettasse. È. 
durato appena un minuto e mezzo 
l'illusione dei tedeschi. Ma cosa fa 
Valcareggi? Toglie Conti e inseri
sce un terzino. Poletti: vuol difen
dere l'i a 1? 

Germania in vantaggio. Germa
nia in vantaggio. Eh, sì. Un gran 
gol, da 40 metn di Schwarzenbeck, 
gli era capitato anche una volta in 
Coppa Campioni, in Bayern-Atleti-
co Madrid. E ora. noooo, anche il 
terzo gol: Baresi e Scirea si son do
vuti arrendere, Schnellinger, un ter
zino, e sbucato da chissà dove e in 
spaccata ha superato Albertosi, 
appena entrato al posto di Zoff. 
Forse è finita qui. Ma attenzione, 
Bearzot si alza in piedi e fa entrare 
Rivera e Baggio assieme1 Però 
mancano solo 6 minuti alla fine, e 

UNDER 21 

Del Piero 
guida 
gli azzurrini 
m CESKE BUDEJOVICE Per la pn
ma volta da quando allena la na
zionale Under 21, Cesare Maldini 
vive senza tensioni esasperate una 
vigilia di gara importante. Oggi, gli 
azzurri affrontano a Ceske Budejo-
vice la Cecoslovacchia nel ritomo 
dei quarti di finali dell'europeo: il 
3-0 ottenuto dalla rappresentativa 
italiana all'andata, a Salerno (reti, 
tutte di testa, di Vien, Panucci e Ne
gro) . sembra non lasciare dubbi su 
chi giocherà le semifinali (contro 
la vincitrice fra Russia e Francia). 
Anche se, ogpi, i cecoslovacchi, re
taggio calcistico di unità per una 
nazione che non c'è più, cerche
ranno l'assalto continuo per ribal
tare la situazione. Infatti, il tecnico 
Kopecky schiererà due attaccano, 
Smicer e Penksa e un tornante con 
propensione offensiva: Poborsky. 

Intanto, alla federazione ceco
slovacca sono rimasti interdetti 
quando e stato comunicato loro 
l'elevato numero di biglietti omag
gio richiesti dalla federazione ita
liana per la gara. Non sapevano 
dell'arrivo dell'intera famiglia Pa
nucci. La madre del giocatore mi
lanista è.infatti, di Praga e dalla ca
pitale ceca porterà con sé allo sta
dio, zii e cugini del libero azzurro. 
«Certo - dice Panucci - mi fa un ef
fetto un po' strano giocare una ga
ra come questa. All'andata, a Sa
lerno, capivo tutto quello che dice
vano ì nostn avversari, ma e evi
dente che mi sono fatto gli affan 
miei». Panucci spiega di aver sapu
to da Capello di essere destinato a 
questa trasferta e non a quella del
la nazionale maggiore in Germa
nia. «Sacchi ha detto al mio allena
tore - aggiunge - che preferiva 
mandarmi qui, dove avrei giocato, 
piuttosto che portarmi con sé in 
panchina, lo. comunque, sto be
nissimo sia qui, sia con la naziona
le maggiore». 

Accanto al difensore milanista, 
che Maldini schiererà nel ruolo di 
libero, i due volti nuovi dell'attacco 
azzurro, il veronese Inzaghi e lo ju
ventino Del Piero, che domenica 
scorsa ha segnato tre gol al Parma, 
in campionato. Entrambi fingono 
di non sapere che giocheranno. 
«Non è ancora detto che saremo in 
campo» affermano in coro. Chiude 
Inzaghi, indicando i suoi modelli 
calcistici: ieri Del Piero aveva detto 
di rifarsi a Platini, oggi il veronese, 
più modestamente, dichiara di 
avere appreso tanto guardando 
giocare De Vitis e Comacchini». 
Cecoslovacchia: Blazek, Lerch, 
Kovar, Nedved. Repka, Votava, Bo-
borsky, Smicer, Bejbl, Galasek, 
Penksa (12 Tomaschck, 13 Ga
briel, 14 Rusnak, I5Koslej, 16-se
condo portiere - Koner). 
Italia: Tolde Negro, Favalli, Cois. 
Colonnese, Panucci. Beretta, Scar-
chilli, Inzaghi, Marcolin, Del Piero 
(12 Visi, 13 Delli Cam, 14 Galante, 
15 Rossitto, 16 Orlandini). 
Arbitro:DiazVega (Spagna). 
TV: Rai 1, ore 17. 

si perde per tre a uno... 
Signori, non ci crederete. Abbia

mo finito di guardare questo film, 
quasi di nascosto, proprio adesso: 
non ci crederete, lo ripetiamo. È fi
nita 4 a 3 anche stavolta. L'Italia ha 
segnato tre gol in 6 minuti. Ha co
minciato Baggio. Maier non lo co
nosceva: si aspettava la solita botta 
di Boninsegna, gli è arrivato un pal
lone all'incrocio carico di effetto. 
Di stucco, c'è restato. Talmente di 
stucco che un minuto dopo si è fat
to fregare ancora dalla finta di Ri
vera su cross di Boninsegna. Era di
sperato, sbatteva i pugni per terra. 
Bene, sembrava finita cosi, un bel 
pareggio e che sfida! Invece no, 
un'altra volta. Al 90' un tiro strano, 
una mischia poco chiara e il pallo
ne ancora nelle rete della Germa
nia, mentre Breitner usciva dal 
campo per proteste. L'abbiamo ri
visto tre volte alla moviola ed ab
biamo capito che aveva ragione. È 
stato un gol di mano. L'ha segnato 
Maradona. Quattro a tre per noi. 

OF.Z. 
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